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Rita Auriemma* ‒ Giuliano Volpe**

LA PUGLIA E IL MARE.
UN VIAGGIO NEI PAESAGGI COSTIERI E SUBACQUEI

n questa breve relazione di sintesi1 sulle ricerche archeologiche con-
dotte in una regione, come la Puglia, con oltre 800 chilometri di 

costa, immersa nel cuore del Mediterraneo e da sempre interessata da scambi e 
relazioni economiche, commerciali, militari, culturali, artistiche, religiose, è del 
tutto impossibile entrare nei dettagli. Preferiamo proporre, pertanto, un rapido 
viaggio con pochi cenni ad alcune categorie di siti (porti e approdi, relitti, luo-
ghi di culto) e alle ricerche, precisando già in premessa che nella nostra visione 
l’archeologia subacquea non è separata dall’archeologia dei paesaggi, con l’unica 
differenza che si occupa di un tipo particolare di paesaggi, quelli costieri, quelli 
umidi e quelli subacquei.2 Ampi tratti di costa pugliese e dei fondali prospicienti 
sono stati oggetto di ricerche sistematiche condotte con un approccio metodolo-
gico olistico, contestuale, diacronico, multi e trans-disciplinare proprio dell’ar-
cheologia globale dei paesaggi. 

Di seguito, procedendo da Nord a Sud in un ideale periplo, presentiamo 
una sintetica rassegna delle attività svolte e delle acquisizioni, soffermandoci in 
particolar modo su quelle più recenti. Gli autori di questa nota hanno già pro-
posto una sintesi vari anni fa nell’ambito della mostra Andar per mare tenuta a 
Bari nel 1997, oltre a vari lavori di analisi territoriale ai quali si rinvia.3

Teniamo anche a segnalare che la Puglia si è anche dotata negli ultimi anni 
di sistemi informativi territoriali, in particolare la Carta dei Beni Culturali della 

* Docente di Archeologia subacquea, Università del Salento, rita.auriemma@unisalento.it.
** Professore ordinario di Archeologia, Dipartimento di Studi Umanistici ‒ Università di Bari 
‘Aldo Moro’, giuliano.volpe@uniba.it.
1.  Quest’articolo è stato elaborato congiuntamente dai due autori; nella parte relativa al Salento 
riprende in parte i contenuti del contributo di Auriemma c.s.1. Un’esaustiva rassegna delle 
ultime acquisizioni della ricerca sui paesaggi costieri e subacquei della Puglia meridionale è 
in Auriemma c.s.2.
2.  Cfr. Volpe 2016.
3.  Volpe, Auriemma 1998; Volpe 1992; Auriemma 2004a-b.
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Puglia,4 concepita come strumento conoscitivo utile alla pianificazione nell’am-
bito Piano Paesaggistico Territoriale Regionale e poi ampliata anche per altre 
funzioni (www.cartapulia.it), di cui è parte anche una sezione specifica dedicata 
ai siti subacquei ora in via di implementazione. È da tempo disponibile, inoltre, 
il sistema informativo della Carta Archeologica subacquea del Salento, come 
WebGIS online (http://www.arcgis.com/apps/OnePane/storytelling_basic/index.
html?appid=edb2b5022b3a4d4abb1b6f4abc95a2c7), una sorta di “Facebook 
geografico” a disposizione, su più piani e livelli di accesso, della collettività, 
degli addetti ai lavori, degli enti di tutela e di controllo.5

Ricerche lungo le coste e sul sistema portuale

La Puglia è sempre stata caratterizzata da un articolato sistema portuale, costituito 
in età antica in particolare dai principali porti di Taranto e Brindisi, da una serie di 
porti di notevole importanza, come Vieste, Siponto, Salapia, Bari, Egnazia, Otranto, 
Leuca, Gallipoli, oltre a numerosi scali di minore importanza, alcuni dei quali però 
sviluppatisi in età medievale e moderna, come Barletta e Trani, e a piccoli approdi.6

Le Isole Tremiti, le coste del Gargano e il litorale sabbioso della Puglia setten-
trionale, pur non essendo mai state oggetto di specifiche ricerche sistematiche e 
ma solo di interventi puntuali, hanno restituito numerose informazioni. Uno sca vo 
nelle acque delle Tremiti ha riguardato agli inizi degli anni Ottanta il relitto delle 
Tre Senghe7 (fig. 1), cui purtroppo non fece seguito né l’avvio di altre ricerche né 
la valorizzazione delle anfore in un locale museo del mare da tempo atteso. Altre 
indagini, condotte sempre negli anni Ottanta, riguardarono l’area del litorale di 
Salapia, soprattutto con finalità di tutela in relazione ai danni provocati dalla pesca 
e dalla raccolta delle vongole, con l’individuazione di numerose aree con anfore e 
altri materiali relative sia a relitti sia a scarichi portuali.8 Anche lungo il litorale di 
Barletta, l’antica Barduli nota dalla Tabula Peutingeriana, ricerche non sistematiche 
hanno portato al recupero di notevoli quantità di anfore romane.9

Lungo la costa della Puglia centrale nuove indagini sono state condotte 

4.  Volpe 2011.
5.  Auriemma 2004a-b; Auriemma et al. 2011; Auriemma, Cossa 2013; Cossa et al. 2012, 2016, 2017.
6.  Cfr. Volpe, Auriemma 1998.
7.  Freschi 1982.
8.  Volpe 1990; Id. 2018.
9.  Volpe 1985.
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Fig. 1. Isole Tremiti. Scavo del relitto delle Tre Senghe.
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dall’Università degli Studi di Bari, in particolare con ricognizioni nell’area cit-
tadina di Bari,10 a Cala S. Giorgio e a Molfetta.11 

Nella fascia costiera del sud-est barese l’Università del Salento ha condot-
to indagini nelle varie insenature di Mola (cala Padovano), Polignano (cala S. 
Vito), Monopoli (cala Incina, cala Marzano, Porto Diavolo presso cala S. Stefa-
no) riconoscendo vari  approdi, come quello connesso alla villa maritima di Cala 
Padovano12 o quello di S. Vito di Polignano, dove sono presenti una peschiera, 
canali di adduzione e cave sotto il livello del mare.13

Più sistematiche sono state le ricerche sui paesaggi costieri salentini condot-
te da anni dall’Università del Salento. Oltre agli interventi di rilettura dei siti di 
Egnazia,14 Torre S. Sabina15 e Torre Guaceto,16 a nord di Brindisi, un’acquisizio-
ne importante riguarda il sito di S. Cataldo e in particolare la struttura del molo 
di età romana in opera a cassone attribuito da Pausania ad Adriano.17 

Un intervento mirato ha riguardato Otranto, dove si è identificata un’impo-
nente infrastruttura portuale, in parte obliterata dal molo moderno di S. Nicola, 
identificata, grazie a una sorprendente convergenza dei dati storici e archeome-
trici, con l’opus portus Ydronti voluta da Carlo I d’Angiò, rex utriusque Siciliae, 
nel suo ambizioso programma di difesa e potenziamento della costa18 (fig. 2). 
Sempre a Otranto, recenti ricognizioni subacquee nel porto hanno permesso 
l’individuazione di tratti della cinta muraria ellenistica, usata come fondazione 
dalle fortificazioni aragonesi.19

Nell’ultimo decennio si è intrapresa, inoltre, un’indagine sistematica della 
fascia ionica, nei tratti costieri dei comuni di Nardò, Gallipoli, Ugento, Patù. Un 
recente approfondimento ha interessato la costa di Gallipoli dove sono state 
attestate frequentazioni nell’età del Bronzo Medio e Finale e nelle fasi tardoim-
periale e tardoantica, ma anche in età medievale. 

I paesaggi costieri del Salento furono caratterizzati in età tardoantica da 

10.  Si veda già Volpe 1988.
11.  Disantarosa 2018a e 2018b; Nuzzo et al. 2018.
12.  Nuovo 2014.
13.  Mastronuzzi et al. 2017.
14.  Auriemma 2003a; Auriemma 2004a, 38-54.
15.  Auriemma 2014, 2015; Antonazzo 2014; Antonazzo, Zaccaria 2014; Auriemma, Silvestrelli 2013.
16.  Scarano et al. 2008; Scarano, Auriemma, Alfonso 2017; Mastronuzzi et al. 2017.
17.  Auriemma 2004a, 155-156; Sammarco, Marchi 2008, 2012; Sammarco, Marchi, Delle Rose 2014.
18.  Cossa, Auriemma 2016.
19.  Cossa 2018.
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insediamenti a carattere produttivo, come il “vicus industriale” di S. Foca,20 si-
curamente legati allo sfruttamento delle risorse marittime nei pressi di approdi 
naturali, usati per l’attracco e/o l’alaggio di piccole imbarcazioni da pesca. Lun-
go la costa ionica altri siti produttivi sono stati individuati a Punta Pizzo (Gal-
lipoli),21 S. Pietro (Cheradi),22 forse a S. Maria al Bagno (Nardò) e sicuramente 
a Frascone, presso Torre S. Isidoro, nel territorio di Nardò, dove si ipotizza 
l’esistenza di un edificio (villa?) legato ad una proprietà terriera di età repubbli-
cana e, dal III sec. d.C., di un villaggio dedito alla pesca e alle attività legate al 
mare.23 Questo sito, o in alternativa quello vicino di S. Caterina, potrebbe forse 
essere identificabile con l’empurium Nauna indicato da una celebre iscrizione 
(CIL IX,10=ILS 6113) rinvenuta a Nardò e datata al 341 d.C., oggi perduta.

Tutte le ricerche hanno permesso di valutare nei vari tratti le variazioni re-
lative del livello del mare e ricostruire il profilo della costa e il paleopaesaggio, 
per definire modi, forme e fasi del popolamento antico.

20.  Auriemma 2004a, 177-189; 292-293.
21.  Coppola 2016; Guilaine, Cremonesi 2003, 28, fig. 1. 
22.  D’Andria, Mastronuzzi 1999.
23.  Auriemma, Pirelli Rucco 2016.

Fig. 2. Otranto. Resti del molo angioino a ridosso del molo di S. Nicola: 
tavole superstiti della cassaforma.
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Relitti e rotte

Molto ricco è il panorama relativo ai flussi commerciali e alle rotte, grazie anche 
alla documentazione più recente di carichi e imbarcazioni. I nuovi rinvenimenti 
confermano l’intensa vitalità della Puglia e dell’area basso-adriatica nella pro-
duzione ed esportazione del vino in età ellenistica e tardorepubblicana: segna-
liamo i carichi a S. Caterina-Scogli delle tre Sorelle (Nardò, Le) (fig. 3) e presso 
la penisola della Strea, a Porto Cesareo, lungo la costa ionica del Salento, che si 
aggiungono a quelli già censiti di Gallipoli, Madonnina A (Ta), Savelletri (Br), 
e La Palombara, Otranto.24

Ai numerosi rinvenimenti isolati e ai giacimenti di anfore greco-italiche 
recenti, sicuramente anche di produzione locale, si aggiunge adesso il relitto di 
Torre Sinfonò (fig. 4), nelle acque del Comune di Alliste, Lecce, carico “gemello” 
di quello, ben noto, di S. Caterina.25

Il mare delle Isole Tremiti custodisce numerosi giacimenti, alcuni dei quali 
ben noti, come il già citato relitto tardorepubblicano delle Tre Senghe (fig. 1) con 
un carico di anfore vinarie di un tipo molto tardo di Lamboglia 2, il relitto delle 
Piastre, oltre al relitto di età moderna del piroscafo Lombardo, insieme ad altri 
ancora da indagare e documentare.

Vari carichi attestano un commercio di materiali da costruzione, pietre e 
soprattutto laterizi (tegulae ed embrices), come quello della Baia di Campi nei 
pressi di Vieste;26 particolarmente interessante è la rilettura del carico di Saturo, 
che offre un importante point de répere per i movimenti relativi del livello del 
mare.27 Ai relitti di laterizi si può accostare un carico di bacini e mortaria nelle 
acque di Gallipoli, della prima età imperiale, forse proveniente da area centro 
italica e diretto in Adriatico o nel Mediterraneo orientale.28

Per quanto riguarda i relitti a dolia, vari rinvenimenti – a Gallipoli, Ugento, 
nel Canale d’Otranto, al largo di Monopoli e forse in altre località della costa 
salentina – arricchiscono lo stato della documentazione ed integrano il quadro 
delle rotte mercantili legate al grande flusso di esportazioni di vino italico e 

24.  Auriemma, Silvestrelli 2013, 440; Auriemma 2004b, 148-150; carico della Strea: Alfonso 
2015, UT 72; Madonnina A: Disantarosa et al. 2018; Savelletri: Auriemma 2004b, 20-21, SR 
12; La Palombara: Auriemma 2004b, 60, SRI 59; Cossa 2018, 130-131.
25.  Auriemma 2004b, 14-18; Auriemma 2017, 74.
26.  Mazzei, Volpe 1997.
27.  Colucci 2014.
28.  Dell’Anna, Florido, Iannuzzi 2014.
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Fig. 3. Il relitto di S. Caterina di Nardò (II sec. a.C.) (foto F. Zongolo).

Fig. 4. Torre Sinfonò, Alliste. I resti concrezionati del carico di greco-italiche tarde 
(foto Nucleo Carabinieri Subacquei Bari).
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Fig. 5. Torre Guaceto, Brindisi. Resti lignei del relitto post-medievale (foto C. Alfonso).

Fig. 6. Torre Rinalda, Lecce. Resti dei barilotti nel relitto moderno (foto F. Zongolo). 
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provinciale di minor pregio e largo consumo.29 Ai dolia sono spesso associati 
contenitori ovoidali più piccoli, i c.d. doliola, contenitori di pece.30

Si registrano testimonianze di importazioni dall’Africa in età medio-impe-
riale e tardoantica, grazie ai carichi del relitto spiaggiato Torre S. Sabina 1, di 
Torre Chianca di Lecce e degli Scogli di Apani. 

Lungo la costa ionica del Salento ricorrono vari relitti di naves lapidariae a S. 
Pietro in Bevagna, Torre Sgarrata, Porto Cesareo.

Non meno interessanti sono i tanti relitti di età moderna e contemporanea, 
come ad esempio quelli di Torre Guaceto (Brindisi) (fig. 5) e di Torre Rinalda 
(Lecce) (fig. 6).

Numerosi, infine, sono i relitti spiaggiati lungo tutto la costa salentina, prezio-
si markers di livelli antichi del mare e di profonde modificazioni del paesaggio , 
come il relitto altomedievale (IX sec.) di Bacino Grande nell’Area Marina Protetta 
di Porto Cesareo (Fig. 7).

29.  Auriemma 2002; Auriemma 2004b, 167-168.
30.  Cavassa 2008; Auriemma 2017, 73-74.

Fig. 7. Area marina Protetta di Porto Cesareo. Resti lignei del relitto spiaggiato di Bacino 
Grande o relitto Gubello dal nome dello scopritore (foto G. Piccioli Resta).
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Santuari e luoghi di culto

Oltre ai siti portuali un elemento importante della geografia costiera della Puglia 
e in generale dell’Adriatico e dell’intero Mediterraneo è costituito dai luoghi di 
culto marittimo.

Un sito di grande interesse a tale proposito è costituito dall’isolotto di 
Sant’Eufemia a Vieste, città identificabile molto probabilmente con l’antica Uria31 
(fig. 8). Qui si trovano i resti di un santuario rupestre, fortemente danneggiato 
e rimaneggiato in età moderna, con numerose iscrizioni sulle pareti rocciose, tra 
cui alcune con dediche a Venere Sosandra. Le indagini in corso hanno finora 
portato a censire circa 120 iscrizioni con testi di varia epoca, tra cui almeno una 
greca, sei latine di età tardorepubblicana-imperiale, oltre trenta latine databili 
tra Tarda Antichità e Medioevo, una di età moderna, e oltre cinquanta data-
bili tra Ottocento e Novecento (l’iscrizione più tarda si data al 1926), oltre a 
numerose croci e altri simboli (palmette, ecc.). Si tratta quindi di uno dei tanti 
santuari di Venere (normalmente legati anche alla pratica della prostituzione 

31.  Mazzei, Volpe 1997.

Fig. 8. Vieste. Veduta aerea della città e dell’isola di Sant’Eufemia con il faro 
nei cui pressi si trova il santuario rupestre di Venere Sosandra.
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Fig. 9a. Vieste. Grotta-santuario di Venere Sosandra: 
un particolare della grotta con alcuni segni e iscrizioni.

Fig. 9b. Vieste. Grotta-santuario di Venere Sosandra: 
l’iscrizione del doge di Venezia Pietro II Orseolo (3 settembre 1002).
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sacra), molto frequentati dai marinai. Interessante è il possibile legame con i 
versi di Catullo, che tra le località collegate alla venerazione della dea menziona 
anche Uria.32 Fin quando durò il culto di Venere Sosandra? Non lo sappiamo, 
ma è molto probabile che già in età tardoantica sia stato trasformato in un luogo 
di culto cristiano, come dimostrano i tanti segni cristiani moltiplicatisi nei secoli 
successivi. Un’iscrizione molto importante, datata il 3 settembre 1002, ricorda 
il passaggio del doge Pietro II Orseolo durante la spedizione, con 100 navi da 
guerra, in soccorso di Bari assediata dai Saraceni33 (fig. 9)..

Altri punti nevralgici di questa geografia del sacro sono riscontrabili lungo la 
costa salentina, in particolare a Roca con il santuario di Grotta Poesia e a Punta 
Matarico con la grotta di San Cristoforo, a Punta Ristola, con Grotta Porcinara, 
nei pressi l’approdo di Leuca.34 Sull’opposta sponda albanese si segnala il san-
tuario nella baia di Grammata, sulla penisola del Karaburun, recenteente indagata 
dall’équipe dell’Università di Foggia nell’ambito del progetto di ricerche Liburna.35

Musei e mostre di archeologia subacquea

Ci fa piacere anche segnalare alcuni luoghi della cultura che hanno riservato una 
specifica attenzione al mare. Un’iniziativa recente, importante e significativa, è 
la mostra “Nel mare dell’intimità. L’archeologia subacquea racconta il Salento” (www.
nelmaredellintimita.it; Facebook: @nelmaredellintimita; Instagram: @nel_mare_dellinti-
mita), allestita tra il 2019 e il 2020 a Brindisi, presso l’Aeroporto del Salento: tra 
reperti di archeologia subacquea, contenuti multimediali inediti, arte contempo-
ranea e narrazioni, si offre al visitatore e al viaggiatore un’ideale veleggiata lungo 
le rive di questa terra alla scoperta delle rotte e degli intensi rapporti che l’hanno 
coinvolta nella koinè mediterranea, rendendola nei secoli “porta d’Italia”.36

Nella Puglia settentrionale, il Museo civico archeologico “Michele Petrone” 
di Vieste, recentemente riallestito, vanta un ricco nucleo di anfore da trasporto 
ed ancore in pietra e in piombo, testimonianza dell’antica vocazione marinara 
viestana in età romana e tardoantica; anche il Museo Archeologico Nazionale 

32.  Cat. Carm. 36, 11-13.
33.  Cfr. De Felice, Leone, Turchiano, Volpe c.s.
34.  Cfr. Pagliara 1991, 503-526, Id. 1994; sulla grotta Poesia di Roca e sulla grotta di S. 
Cristoforo cfr. Id. 1987, 267-328, Id. 1988; sulla grotta Porcinara cfr. Id. 1971-1973, 5-67. Cfr. 
anche Auriemma 2004a, 289-291, Auriemma, Frisone 2018.
35.  Cfr. Leone, Turchiano 2017, 177-193. 
36.  Antonazzo, Auriemma, Tinunin 2019.

11. Auriemma - Volpe.indd   238 7/10/2020   12:07:04 μμ

http://www.nelmaredellintimita.it/
http://www.nelmaredellintimita.it/
https://www.facebook.com/nelmaredellintimita
https://www.instagram.com/nel_mare_dellintimita
https://www.instagram.com/nel_mare_dellintimita


LA PUGLIA E IL MARE. UN VIAGGIO NEI PAESAGGI COSTIERI E SUBACQUEI

239

di Manfredonia, ospitato all’interno del Castello svevo, in fase di riallestimento, 
custodisce reperti provenienti da rinvenimenti subacquei della Capitanata e 
dell’area garganica, oltre alla ricca collezione di stele daunie tra cui spicca una 
preziosa raffigurazione di navigazione arcaica.

A Bisceglie nel ‘Museo Civico Archeologico’ sono esposti reperti subacquei, 
in particolare anfore provenienti dai fondali nei pressi del Salsello; dal 2002 è 
inoltre attivo il ‘Museo Civico del Mare’, che mostra sezioni dedicate ai modelli 
navali, strumenti per la navigazione, ancore, pesca, ex voto, attività subacquea 
e archeologia sottomarina.

La ‘Mostra Etnografica Permanente del Mare a Molfetta’ offre un percorso 
nella sapienza secolare della costruzione delle barche in legno. 

Il ‘Museo del mare di Monopoli’, all’interno del Castello Carlo V, nato nel 
2010, valorizza le evidenze storiche della città e del suo rapporto con il mare, 
dall’età del Bronzo ai primi dell’Ottocento.

Materiali e contesti da recupero subacqueo, conservati nel Museo nazionale “Giu-
seppe Andreassi” e Parco archeologico di Egnazia, provengono in parte dal bacino 
portuale antistante, dotato di infrastrutture portuali in cementizio di età romana.37

37.  Auriemma 2004, I, 38-59; Ciancio, Colucci 2018.

Fig. 10. Brindisi, Punta del Serrone. Recupero di una delle statue di bronzo.
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Si segnala, inoltre, il recentissimo ‘Museo del mare antico di Nardò’, dedi-
cato interamente ai paesaggi costieri e subacquei del territorio, piccolo ma denso 
di contenuti, anche didattici. Sempre a Nardò si trova il Museo-Acquario di S. 
Maria al Bagno, che racconta i fondali sia dal punto di vista biologico-naturali-
stico che da quello storico-archeologico.

Una tradizionale presenza di materiali da recupero subacqueo è quella nei 
Musei di Brindisi e Lecce, che ospitarono negli anni Sessanta e Settanta del 
Novecento sezioni locali del Centro Sperimentale di Archeologia Subacquea di 
Albenga, istituito dal padre fondatore dell’archeologia subacquea italiana, Nino 
Lamboglia. In particolare a Brindisi spicca l’esposizione del carico di Bronzi di 
Punta del Serrone (fig. 10), con la statua del Console Lucio Emilio Paolo (fig. 11).

Anche il nascente ‘Museo archeologico di Carovigno’ prevede un ricco per-
corso riservato agli eccezionali rinvenimenti provenienti dai fondali di Torre San-
ta Sabina.

A Gallipoli, il Museo Civico “E. Barba”, il più antico nel Salento, vera e 
propria Wunderkammer per la ricchezza e la varietà tipologica delle raccolte, 
vanta una sezione dedicata ai rinvenimenti in mare acquisiti nel corso della sua 
lunga storia.

Una delle torri costiere di Porto Cesareo, quella di Santo Stefano o Torre 
Chianca, ospita un percorso archeologico tra i giacimenti subacquei, con la 
mostra permanente “Storie dal mare di Porto Cesareo. La statua del dio Thot e le 
recenti ricerche di archeologia subacquea”, un focus è dedicato alla preziosa  sta-
tuetta del dio Thot, rinvenuta negli anni Trenta del Novecento nelle acque in 
prossimità della Torre. 

In un’altra torre di guardia, nella Riserva Naturale dello Stato e Area Ma-
rina Protetta di Torre Guaceto, un allestimento museale racconta il paesaggio, i 
luoghi e le attività commerciali di questo tratto di costa in età romana.

Il ‘Porto Museo di Tricase – Ecomuseo di Venere’ rappresenta forse l’unico 
esempio concreto di musealizzazione diffusa di un porto, del suo mare, del suo 
territorio costiero e della sua gente. Nel 2017 è stato formalmente riconosciuto 
quale  “Ecomuseo di interesse regionale”  e comprende il Museo delle Imbar-
cazioni Tradizionali, la Scuola di Vela Latina e di Antica Marineria, il Centro 
Culturale Permanente sulle Antiche Tradizioni Marinaresche con la Bibliome-
diateca del Mare, ecc. 

Non ultimo, il MarTA-Museo Archeologico Nazionale di Taranto, che annove-
ra tra le sue ricchissime collezioni anche preziosi reperti dal mare, come la statua 
acefala di Kore da Montegranaro o la statuetta di Thot cui si è già fatto cenno. 
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Fig. 11b. Brindisi, Museo Archeologico Re-
gionale: ricostruzione 3D (realizzazione M. 
Torriello Box Creative Lab; progetto scienti-
fico K. Mannino; da: Nel mare dell’intimità).

Fig. 11a. Brindisi, Museo Archeologico Re-
gionale: statua virile cd. “Principe ellenisti-
co” o “Lucio Emilio Paolo” (da: I Bronzi di 
Punta del Serrone 2010; elaborazione di-
gitale di G. Ruggiero – Laboratorio Digital 
Imaging – Università del Salento).
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